
APPROVATO CON D.G.C. N. 82 DEL 13.5.2026.

BANDO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  COMUNALI  ALLE  AZIENDE 
AGRICOLE  OPERANTI  SUL TERRITORIO,  A  PARZIALE  COPERTURA  DELLE 
SPESE  PER  LA  SISTEMAZIONE  TEMPORANEA  DEI  SALARIATI  AGRICOLI 
STAGIONALI – ANNO 2026  (MISURA INTEGRATIVA DI EVENTUALI ALTRE REGIONALI IN MATERIA)

OBIETTIVI

Premesso che:
• I Comuni del territorio del saluzzese già negli scorsi anni avevano intrapreso un’azione 

finalizzata a sostenere l’attività lavorativa stagionale legata in particolare alla raccolta 
della frutta, in relazione alle criticità dovute all’afflusso di lavoratori stagionali e alle  
esigenze di accoglienza e di ricovero degli stessi;

• Il Comune di Saluzzo nello specifico aveva approvato negli anni 2020, 2021, 2022, 2023, 
2024  e  2025  appositi  bandi  per  l’assegnazione  di  contributi  comunali alle  aziende 
agricole  operanti  sul  territorio,  a  parziale  copertura  delle  spese   per  la  sistemazione 
temporanea dei salariati agricoli stagionali;

• Persistendo  le  esigenze  già  emerse  in  passato  e  legate  ai  problemi  alloggiativi  dei 
lavoratori  stagionali  che  raggiungono il  territorio  nel  periodo  della  raccolta  frutta,  il 
Comune  di Saluzzo  ha deciso di stanziare anche per il corrente anno 2026 dei fondi da 
erogare come contributo alle aziende agricole per finanziare gli interventi alloggiativi dei 
lavoratori stagionali in analogia agli interventi di sostegno attuati negli anni scorsi;

RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge Regionale 12 del 13.06.2016 – “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della Legge Regionale 5 dicembre 
1977, n 56 (Tutela ed uso del suolo);

Regolamento Edilizio Comunale approvato con DCC n° 39 del 03-07-2018 e relativo allegato 1;
Regolamento Edilizio Comunale della Municipalità di Castellar, approvato con DCC n° 18 del 
22-06-2018 e relativo allegato 1.

BENEFICIARI
Sono beneficiarie del contributo di cui al presente bando le aziende agricole aventi sede legale 
sul  territorio  comunale  che  intendono usufruire,  per  il  periodo della  raccolta  della  frutta,  di 
manodopera stagionale sistemandola all’interno dell’azienda agricola stessa adeguando fino a 
200  metri  quadrati  di  superficie  locali  esistenti  residenziali  o  non  residenziali,   oppure  con 
l’installazione di  strutture prefabbricate per un periodo non superiore a 180 giorni  nell’anno 
solare nei limiti di 200 metri quadrati di superficie.

INTERVENTI AMMESSI

Sono ammessi gli interventi  come di seguito specificato:
1. Opere edilizie ed impiantistiche e connesse spese professionali per pratiche comunali, 

per adeguamento di alloggi permanenti e non, per sistemazione temporanea di salariati 



stagionali, secondo i criteri di riferimento igienico-sanitari, edilizi e procedurali di cui al 
richiamato allegato 1 al Regolamento Edilizio Comunale; spese da sostenersi nell’anno 
2026,  relative  ad  alloggiamenti  che  non  abbiano  beneficiato  di  analogo  sostegno 
economico negli anni precedenti;

2. Locazione, installazione e connesse spese professionali per pratiche comunali, presso 
l’azienda,  di  strutture  prefabbricate  ad  uso  stagionale  ai  fini  dell’accoglienza  della 
manodopera agricola  stagionale,  non fissa,  (intendendo per “strutture prefabbricate”: 
prefabbricati di tipo abitativo, moduli abitativi prefabbricati anche tipo container) per un 
periodo di utilizzo non superiore a 180 giorni/anno, spese da sostenersi nell’anno 2026. 
(MISURA INTEGRATIVA DI EVENTUALE ALTRA ANALOGA PREVISTA DALLA 
REGIONE);

3. Locazione di  unità  abitative  in  fabbricati   collocati  sul  territorio  comunale  o  sul 
territorio dei comuni dove sono ubicati  gli  appezzamenti coltivati,  o sul territorio di 
comuni confinanti, da destinare all’accoglienza della manodopera agricola stagionale, 
non fissa, per un periodo di utilizzo non superiore a 180 giorni/anno, spese da sostenersi 
nell’anno 2026;

4. Acquisto,  installazione e connesse spese professionali  per pratiche comunali,  presso 
l’azienda,  di  strutture  prefabbricate  ad  uso  stagionale  ai  fini  dell’accoglienza  della 
manodopera agricola  stagionale,  non fissa,  (intendendo per “strutture prefabbricate”: 
prefabbricati di tipo abitativo, moduli abitativi prefabbricati anche tipo container) da 
utilizzare  per  un  periodo  non  superiore  a  180  giorni  nell’anno  solare,   spese  da 
sostenersi  nell’anno  2026 (MISURA  INTEGRATIVA  DI  EVENTUALE  ALTRA 
ANALOGA PREVISTA DALLA REGIONE);

5. Spese da sostenersi nell’anno 2026 per approntamento e rimozione a fine stagione oltre 
a connesse pratiche comunali, di strutture prefabbricate di cui ai precedenti punti 2-4;

Tutti gli interventi ammessi devono essere eseguiti in conformità alle norme igieniche-sanitarie e  
regolamentari vigenti.

IMPORTO DEL CONTRIBUTO

L’importo del contributo che verrà concesso dal Comune alle aziende agricole è stabilito come 
segue:

o Per  la  misura  n°  1  -  3  di  cui  al  precedente  capitolo:  somma  forfettaria  di  € 
800,00/azienda,

o Per la misura n° 2  di cui al precedente capitolo: somma forfettaria di € 400,00 per ogni  
modulo abitativo noleggiato,

o Per la misura n° 4 di cui al precedente capitolo: somma forfettaria di € 800,00 per ogni 
modulo abitativo acquistato,

o Per la misura n. 5 di cui al precedente capitolo: somma forfettaria di euro 250,00 per ogni 
modulo abitativo; misura non cumulabile con altre misure;

L’importo  del  Contributo  potrà  essere  riparametrato  a  consuntivo,  in  base  alle  domande 
presentate dalle singole aziende agricole ed in ragione delle disponibilità di bilancio.



MODALITA’  E  TERMINI  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA  DI 
CONTRIBUTO

Le aziende agricole interessate dovranno presentare apposita domanda al Comune di Saluzzo 
entro e non oltre le ore 24,00 del 1° luglio 2026. 
Le  domande  dovranno  essere  inviate  tramite  posta  elettronica  certificata P.E.C all’indirizzo: 
protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it
Alla domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda o da soggetto delegato, dovrà 
essere allegata la copia del documento di identità in corso di validità del firmatario.
Le domande dovranno essere redatte sul modello allegato al presente bando e dovranno indicare 
tassativamente: la denominazione dell’azienda richiedente e relativo indirizzo, il Codice Fiscale 
o  Partita  IVA,  il  tipo  di  intervento,  tra  i  4  previsti  per  il  quale  si  richiede  il  contributo  e 
specificatamente:

o Per  la  misura  n°  1  preventivo  dei  lavori  o  computo  metrico  estimativo  a  firma  di 
professionista abilitato ed il numero indicativo delle persone che si intendono alloggiare,

o Per la  misura n° 2,  il  numero di  container  o strutture prefabbricate  che si  intendono 
noleggiare, il periodo di noleggio ed installazione, il numero indicativo delle persone che 
si intendono alloggiare e la spesa presunta per l’intervento,

o Per  la  misura  n°  3,  ubicazione  e  riferimenti  catastali  dell’unità  abitativa  oggetto  di 
locazione,  l’indicazione  della  distanza  dagli  appezzamenti  aziendali,  il  periodo  di 
locazione,  i  dati  dei  proprietari,  il  numero  indicativo  delle  persone  che  si  intendono 
alloggiare e la spesa presunta per la locazione,

o Per la  misura n° 4,  il  numero di  container  o strutture prefabbricate  che si  intendono 
acquistare,  il  relativo preventivo,  il  numero indicativo delle persone che si  intendono 
alloggiare.

o Per la misura n. 5, il preventivo per le attività di approntamento e rimozione, il numero di  
container o strutture prefabbricate che si intendono approntare, il periodo di installazione, 
il numero indicativo delle persone che si intendono alloggiare.

ESECUZIONE DEI LAVORI E RENDICONTAZIONE

Gli interventi dovranno rispettare le norme igienico-sanitarie e regolamentari vigenti e dovranno 
sottostare alle indicazione dell’ASL competente, al fine di evitare la concentrazione di numeri  
elevati di persone in strutture centralizzate.
Nel caso di strutture prefabbricate, le stesse  dovranno essere rimosse improrogabilmente entro il 
31.12.2026.  
A seguito della ricezione delle domande,  gli uffici comunali provvederanno a definire l’entità 
del contributo da concedere ad ogni singola azienda agricola che ne avrà fatto richiesta; l’entità 
del contributo potrà essere rimodulata in ragione del numero  di  domande presentate e delle 
risorse disponibili a bilancio.
Tutti gli interventi o spese oggetto di contributo dovranno avvenire nel corso dell’anno 2026. A 
conclusione dell’intervento/acquisto o noleggio, l’operatore dovrà trasmettere all’Ufficio Attività 
produttive del Settore Sviluppo compatibile del Territorio:
- le fatture quietanzate a saldo di tutti i pagamenti a favore dei fornitori, i giustificativi della 

corresponsione dei canoni ai locatori;  i pagamenti devono essere stati effettuati attraverso 
operazioni tracciabili (ad esempio bonifici, assegni);

- Il codice IBAN per l’accreditamento della somma finanziata.
Le agevolazioni saranno corrisposte a ciascun beneficiario in unica soluzione, nei limiti delle 
spese effettivamente sostenute e documentate (IVA esclusa) al netto di eventuali contributi 
regionali per lo stesso intervento/acquisto.

mailto:protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it


Il pagamento è comunque subordinato alla verifica di assenza di pendenze per tasse, canoni, 
tributi con il Comune di Saluzzo.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento è il dott. Germano Roera del Servizio attività produttive.

Saluzzo, 19.5.2026

                                                                                                      Il Dirigente del settore
                                                                                          Sviluppo Compatibile del Territorio
                                                                                                         Rossi arch. Adriano
                                                                                                        (firmato digitalmente)


